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Bollani era A l v is e  ( T . II. p. 5g 6 0 ). Questo 
errore potrebbe forse essere provenuto dall’ ab­
breviatura a l.  che peravventura avrà avuto la 
lapide. Osservo eziandio che il Mazzuchelli lo 
chiama nobile veneziano : ma nelle genealogie 
patrizie non si trova egli, quando per altro nel 
secolo non abbia avuto un nome diverso ; e il 
Cappellari lo pone bensi negl’ illustri della casa 
B ollan i, ma non entro le genealogie : il che 
mostra parimenti il suo dubbio nel crederlo pa­
trizio: falla poi dicendolo morto nel «445.

L ’ epigrafe holla cavata dal Bergamini che 
dice aloixivs, e magnificvs copiando dal Palfe- 
ro MAG.crx Io tengo peraltro che debba legger­
si magistek , e cosi pure ho veduto in un’ altra 
copia. Era nel chiostro.
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G io r g io  f. di Luca q. Maflio Viaro ebbe due 
figliuoli Luca e Maflio che nell’ epigrafe nomi­
nati sono. ( Alb. Barbaro mss. Priuli, e A  Ih. 
Cappellari ) . Grondo il padre nel i/ fis  e 1484 
era al governo dell’ isola di Curzola, quando 
Federigo d’ Aragona tentava d’ impadronirsene, 
ed i terrazzani mettevano ogni loro sforzo per 
allontanarlo. Ma l’ accorto rettore vedendo che 
incominciavano a perdere del lor vigore, finse 
che il veneto generale Marcello fosse vicino col­
l ’ armata in loro soccorso, e con suoni di cam­
pane e con altri strumenti avvalorò cotanto i 
Gufzolani e cotanto spaventò gli Aragonesi, che 
frettolosi desislettero dall’ impresa (Sabellico. 
Veca IV . lib. II. p. 8)0. Paolo Morosini p. 
620. Pietro Giustiniano lib. IX . p. 551 ediz.
1671 ed a ltri). L uca  poi il figliuolo nel 1498 

fu fatto canonico di P ad o va . Era egli professo­
re di sacri canoni, fu poscia tesoriere, vicario 
capitolare) e vicario generale, e mori a’ primi 
giorni del 1544 ( Orologio. Serie de' Canonici 
di Padova, ivi i 8o5 p. 2i 5 ) .

L a  memoria sepolcrale è nel solito Palf. enei 
Bergamini. Il primo ha scritto m a h , e si ac­
corda col mss. dello Zeno che dice m a h . Il 
secondo ha detto m a r t ii. Era nel chiostro ; ma 
al tempo del mss. Bergamini non vi si vedea 
sussistente.
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C am illo  f. di Donato q. Rubino Rubini era del- 
1’ ordine cittadino mercatante ricco, e del 1614 
guardian grande della arci confraternita di s. 
Rocco, come apparisce dall’ Elenco che stassi 
nel voi. III. delle Venete chiese or ora dato in 
luce da Giamb. Soravia. Fu padre di Giamba- 
tista che nel 1646 ascritto venne al patriziato, 
dal quale nacque Donato padre di Giambatista 
Rubini cardinale di Santa Chiesa, di cui vedi il 
Querini ( Tiara et purpura veneta p. 282 ).

L ’ inscrizione era in chiesa, e la veggo nelli 
soliti mss. Berg. e Palf. il quale ha per errore 
n s E R A  e i v g v a l e s  e h e r e d i b v s  . Il Berg. se  

per a c  .
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T o r n ie l l o . Questa famiglia nobile decuriona- 
le di Novara, di cui ebbe già il dominio, e che 
diede in varii tempi e vescovi, e vicarii impe­
riali, ed altri chiari suggetti, venne innanzi al 
secolo X V I in Venezia, e fu ascritta all’ ordine 
de’ segretari, sussistendo tuttavia lo stipite di 
essa in Novara nella persona del cavalier Fili­
berto Torniello, siccome mi accenna graziosa­
mente il nobile signor Baldissera Torniello del­
la veneta segretaresca fam iglia. G ia m b a t is t a  
qui sepolto era figliuolo di Girolamo, e fu padre 
di Vito, ed avo di Vittoria Torniello madre di 
Alessandro V i l i  sommo pontefice. Era egli 
molto ricco ed avea navi che per suo conto viag- 

iavano, secondochè registrasi nelle cronache 
e’ cittadini. Del 1564 fu guardian grande del- 

l’ arciconfraternita di s. Rocco, come dall’ Elen­
co pubblicato dal Soravia nel T .  III. delle 
Chiese Venete a p. 1 15.

L a  epigrafe sta nei soliti mss. Palf. e Berg. : 
se non che il Palfero la ha così : i o a n n i  b a p t a b  
t o r n i e l l o  r iR O  o t t i m o  c i n  i n t e g e r r . e t  b o n m


